
Parrocchia di Gesù Lavoratore, via don L. Orione, 3 - 30175 Marghera (VE) tel. 041920025  

     www.gesulavoratore.it; e-mail: g.lavoratore@virgilio.it 

Orario SS. Messe:  giorni feriali 18.00 

   giorni festivi 9.00 - 10.30 (18.00 prefestiva) 

Tutti i giorni: alle 17.30 preghiera del santo rosario; alle 19.00 preghiera del vespro 

  ogni giovedì alle 17.00 Adorazione Eucaristica  

 

 

 

 

     

 
 

LUNEDÌ 1 - FESTA DI TUTTI I SANTI 
 ore 10.30 santa messa  
 ore 15.00 santa messa Vicariale in Cimitero a Marghera  

MARTEDÌ 2 - COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 
 ore 18.00 santa messa  
 ore 20.45 prove del coro 

MERCOLEDÌ 3 
 ore 17.00 catechismo 
 ore 18.00 santa messa  

GIOVEDÌ 4 
 ore 17.00 adorazione eucaristica 
 ore 18.00 santa messa 
 ore 20.45 prove del coro 
VENERDÌ 5  
 ore 20.45 gruppo giovani 

SABATO 6 
 ore 18.00 santa messa 

 ore 19.00 “Scuola di Orientamento Musicale”: 
   Concerto di pianoforte e violino  
   dei maestri Marco Criscuolo e Daniele Zanta 

DOMENICA 7 

 ore 9.00 santa messa  
 ore 10.30 santa messa  
 ore 15.30 Cinemerenda per le elementari    

  

al dal 

1 
INININ   QUESTAQUESTAQUESTA   SETTIMANASETTIMANASETTIMANA: : :    

7 

 

NOVEMBRE 

 

   

 

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno VII - n.3 
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Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno VII - n.29 

DOMENICADOMENICADOMENICA   31 31 31 OTTOBREOTTOBREOTTOBRE      

… in questo numero… in questo numero… in questo numero… in questo numero    

L’imprevisto... 
occasione  

tanto attesa 

Orari  
celebrazioni per 
“Tutti i Santi” 

Scuola di  
Orientamento 

Musicale 

La  
Cinemerenda  

Uomini e donne liberi e felici 

La gioia dell’imprevistoLa gioia dell’imprevistoLa gioia dell’imprevistoLa gioia dell’imprevistoLa gioia dell’imprevistoLa gioia dell’imprevistoLa gioia dell’imprevistoLa gioia dell’imprevisto        
“scendi subito”...forse l’occasione tanto attesa 

 

La pagina del Vangelo di 
Luca che la liturgia oggi ci 
fa gustare è diventata ora-
mai nella nostra diocesi 
familiare: essa segna in 
qualche modo il pellegri-
nare del nostro Patriarca 
nelle soste della visita pa-
storale e come il seme ca-
duto nella terra buona, 
produce ora il cento, ora il 
sessanta, ora il trenta. 
È sempre impressionante vedere come Gesù viva in modo del tutto nuo-
vo e dirompente la sua libertà: non curandosi dell’opinione che la gente 
aveva dei pubblicani (era questa la categoria sociale più disprezzata, i 
giudei ponevano i pubblicani alla stregua dei pagani, delle prostitute e di 
molti altri peccatori) incrocia la vita di Zaccheo accogliendolo e facen-
dolo sentire uguale agli alti, anzi forse più degli altri dal momento che 
sceglie di fermarsi a casa sua per mangiare. 
Dall’altra parte è interessante la curiosità che spinge Zaccheo a fare di 
tutto per vedere Gesù. È un desiderio povero questo, senza pretese, libe-
ro. E in questo desiderio Gesù si fa strada. Si fa compagno di strada per-
correndo un tratto importante e decisivo: da questo  incontro scaturisce 
la conversione del pubblicano che ripercorre tutta la sua vita e pone ri-
medio ai suoi errori con un surplus di generosità, quasi a voler essere sicu-
ro di cancellare veramente tutto ciò che di male aveva fatto. 



Analogamente è quello che viene incontro a noi quando, mossi dal desi-
derio di verità, ci accostiamo al Sacramento della Riconciliazione: esso, in 
modo potente ma discreto, provoca in noi lo stesso cambiamento rac-
contato dal Vangelo.  
Scriveva Giovanni Paolo II ai sacerdoti, commentando questa pagina 
“Ogni nostro incontro con un fedele che ci chiede di confessarsi, anche 
se in modo un po' superficiale, perché non adeguatamente motivato e 
preparato, può essere sempre, per la grazia sorprendente di Dio, quel 
«luogo» vicino al sicomoro in cui Cristo levò gli occhi verso Zaccheo. 
Quanto gli occhi di Cristo abbiano penetrato l'animo del pubblicano di 
Gerico è per noi impossibile misurarlo. Sappiamo però che sono, quelli, gli 
stessi occhi che fissano ciascuno dei nostri penitenti. Noi, nel sacramento 
della Riconciliazione, siamo strumenti di un incontro soprannaturale con 
leggi proprie, che dobbiamo soltanto rispettare e assecondare. Dovette 
essere, per Zaccheo, un'esperienza sconvolgente sentirsi chiamare per 
nome. Quel nome era, da tanti suoi compaesani, caricato di disprezzo. 
Ora egli lo sentiva pronunciare con un accento di tenerezza, che espri-
meva non solo fiducia, ma familiarità, e quasi urgenza di un'amicizia. Sì, 
Gesù parla a Zaccheo come un amico di vecchia data, forse dimentica-
to, ma che non per questo ha rinunciato alla sua fedeltà, ed entra per-
ciò, con la dolce pressione dell'affetto, nella vita e nella casa dell'amico 
ritrovato: «Scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». 
Perché anche noi non ci lasciamo incontrare, quasi per caso, dallo sguar-
do amorevole e mite di Gesù? Perché non approfittiamo con maggior 
costanza al Sacramento della Riconciliazione? Perché non chiediamo e 
non ci impegniamo realmente perché la nostra vita, a qualunque età sia, 
di qualunque condizione sia non prenda la svolta decisiva? 
A volte anche le nostre vite sembrano stanche, caotiche, confu-
se...sembra che tutto ci vada bene; altre volte ci attacchiamo a delle 
ideologie che non ci portano da nessuna parte; altre volte diventiamo 
rigidi e fiscali; altre ancora sembra che nessuno ci capisca e ci costruia-
mo il nostro piccolo mondo fatto di certezze e sicurezze che poi, alla fine, 
con colpo di vento vengono spazzate via… 
“Scendi subito” ci dice Gesù. Forse è l’occasione tanto attesa…! 
           don Luca 
 

Lunedì 1 novembre 
Solennità di tutti i santiSolennità di tutti i santiSolennità di tutti i santiSolennità di tutti i santi    

Le messe verranno celebrate  
alle ore 10.30 in parrocchia; 
alle ore 15.00 in cimitero per tutto il Vicariato di Marghera.  
La messa sarà presieduta da don Marco De Rossi neo-parroco a SS. Fran-
cesco e Chiara 

Scuola di orientamento musicale 

Iniziano i concerti di conoscenza 
Oggi il maestro Emanuele Zanta  

 
Iniziano oggi i tre appuntamenti previsti per la conoscenza della “Scuola 
di Orientamento Musicale” che aprirà ufficialmente le lezioni il prossimo 
15 novembre, offrendo l’opportunità di studiare pianoforte, organo, violi-
no, chitarra e flauto traverso. È prevista anche la costituzione di un coro 
di voci bianche. 
I docenti, tutti giovani e preparati, si presenteranno proprio attraverso 
questi concerti. 
L’offerta della scuola è rivolta a partire dai bambini di 5 anni fino ad arri-
vare ai giovani e agli adulti. Maggiori informazioni nei prossimi numeri o al 
sito: www.gesulavoratore.it sul link scuola di musica.  

 Programma  
del concerto di chitarra 

Domenica 7 novembre 

Francesco da Milano:  
Fantasia XIII  
Luigi Legnani:  
Capriccio 15 e 22  
Francois de Fossa:  
Tema e Variazioni sull'aria della Folia di Spagna  
Augustin Barrios Mangorè:  
Julia Florida- Barcarola  
Heitor Villa-lobos:  
Studio 11 
Rolan Dyens:  
Saudade n.3  

Ritorna puntuale come sempre l’appuntamento per tutti gli amici delle 
elementari: domenica 7 novembre alle 15.30 in patronato la Cinemeren-
da. Vivremo assieme un bel pomeriggio di giochi, divertimento e...con 
una buona merenda! 
Vi aspettiamo tutti, non mancate!!!! 


